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Rapida biografia 
• 1313: nasce (forse) a Certaldo, figlio illegittimo di 

un ricco mercante, Boccaccino di Chelino 

• 1327: si trasferisce a Napoli fa la bella vita alla 
corte di Roberto d’Angiò, e conosce sua figlia che 
canterà col nome di Fiammetta 

• 1340: fallimento dei Bardi e ritorno a Firenze 

• 1348-53: scrive il Decameron, ricopre incariche 
politici, conosce Petrarca, ne subisce l’influsso, 
sia per l’uso del latino che per la fede 

• 1360: si fa chierico (come Petrarca) 

• 1365: cacciato dalla politica si ritira a Certaldo 

• 1373: inizia i commenti pubblici alla Commedia  

• 1375: Muore, forse di diabete 







Opere minori napoletane 

• Sono in genere opere erudite, con richiami 
classici e mitologici 
 
– Caccia di Diana (in terzine, descrive Diana e le 

sue ancelle che rifiutavano l’amore, ma si 
riferisce alle altezzose dame napoletane) 

– Filocolo (FLORIO E BIANCOFIORE) 

– Filostrato (TRIOLO E CRISEIDA), vinto d’amore 

– Teseida (in ottave, ispirato al ciclo bretone, ma 
con personaggi del mito greco). Arcita e 
Palemone innamorati di Emilia. 



Opere minori fiorentine 

• Opere spesso di tono allegorico, secondo lo 
stile dantesco, basate sul mondo reale e 
sulle passioni umane 

– Commedia delle ninfe fiorentine. Allegorico 

– Amorosa visione (in terzine e 50 canti, 
allegorico). Castello. Cinque figure allegoriche. 

– Ninfale fiesolano (in ottave, racconta l’origine 
mitica e fantasiosa di 2 fiumi toscani:Africo e 
Mensola) 

– Elegia di Madonna Fiammetta 

 



Opere in latino 

• Scritte dopo l’incontro con Petrarca e il 

Decameron. Argomenti eruditi di 

ispirazione classica 

– De casibus virorum illustrium (il tema della 

felicità effimera attraverso le biografie di 

uomini illustri dell’antichità) 

– De mulieribus claris (Vite di donne celebri) 

– Genealogia deorum gentilium (Enciclopedia 

mitologica cui lavorò fino alla morte) 



Il Corbaccio 

• Unica opera in volgare scritta dopo il 
Decameron 

• E’ una prosa satirica, forse ispirata ai 
tormenti di Petrarca o a suoi 
personali infelici amori senili 

• Inveisce contro l’amore e le donne 
che portano all’abbrutimento 
dell’animo umano 



Il Decameron 

Botticcelli “Nastagio degli Onesti” 





La novella 

• Nasce nel ‘300 e quindi è un genere nuovo 
(Novellino del 1280) 

• Breve, in prosa, narra storie reali o 
immaginarie 

• Forse di origine orientale 

• O forse legata ai Fabliaux (in versi, 
scherzosi e osceni) o agli Exempla 
(insegnamenti morali tratti dalle vite dei 
santi) o alle fiabe popolari tramandate 
oralmente 



La genesi dell’opera 

• Si sa che fu scritta tra il 48 e il 53 ma 
vi mise mano più volte anche in 
seguito 

• Si basa su racconti orali e su 
esperienze di vita fatte a Napoli e a 
Firenze 

• In queste città (soprattutto NA) 
conobbe genti di ogni stato sociale, 
nazione e professione. 



La struttura 

• C’è un Proemio nel 
quale dedica 
l’opera alle donne 
in pena d’amore 

• Una cornice che 
racconta della 
peste a Firenze e 
dei 10 ragazzi 

• Le 10 giornate e le 
100 novelle 

 
Proemio 

La cornice 

Le 100 
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Messaggio dell’autore 

La peste e i 10 ragazzi 



La cornice 

• Non si trova solo all’inizio e alla fine del 

Decameron ma compare all’inizio di ogni 

novella e all’inizio e al termine di ogni 

giornata. 

• Serve al B. per prendere le distanze dal 

mondo delle novelle e farle raccontare dai 

diversi punti di vista dei ragazzi. 

• Dà unitarietà all’opera. 





I protagonisti 



Caratteristiche 

• L’unitarietà dell’opera è data anche 

da un preciso disegno morale 

Prime novelle Ultime novelle 

Critica ai vizi 

dei potenti 

Elogio della 

cortesia 

 

 

 

 

100° Novella: 

L’amore umile e  

totale di Griselda 

1° Novella:  

Ser Ciappelletto 

Schema tipico della commedia 



Ambientazione 

• Comuni, Crociate, 
mercanti anonimi, 
umili di ogni ceto 

• Ma anche papi e 
imperatori, poeti e 
pittori reali 

• Una vera 
commedia umana, 
un romanzo della 
società (Battaglia) 



• Raramente le novelle sono inventate 

da Boccaccio, ma lui le reinterpreta 

• Evidenzia i caratteri dei personaggi, li 

ambienta nella società medievale 

• Cerca di vedere tutti gli aspetti dei 

vari sentimenti 

 
Esempio: l’Amore 

Brutale, eroico, totale, comico, erotico, 

disinteressato, interessato, tragico, 

distruttore, redentore, puro, rubato, 

pagato, sognato, tradito, geloso, 

devoto, cortese, nobile, carnale, … 



La fortuna 

• Altra protagonista del 

Decameron 

• Concezione 

medievale: 

dispensatrice 

capricciosa di beni 

terreni 

• L’uomo deve prendere 

coscienza della loro 

caducità 



L’intelligenza 

• Si va dall’astuzia istintiva 

alla coscienza razionale 

• B. apprezza quando con 

furbizia e/o intelligenza 

l’uomo si trae d’impaccio 

o anche crea giochi e 

scherzi 

• Quindi ci sono anche le 

vittime, gli sciocchi 



Riassumendo… 

• Aspetti medievali: 
– La struttura a cornice dell’opera. 

– La simbologia numerica (n°10). 

– Le fonti letterarie. 

• Aspetti umanesimo–rinascimentali 
– Interesse per la realtà e la vita sociale. 

– Esaltazione di virtù laiche (intelligenza, 
furbizia). 

– L’amore considerato naturale e non 
peccaminoso. 



La società mercantile 

• B. vive nel periodo di piena ripresa dei 

commerci. 

• La sua opera è un’epopea del mercante 

(specchio della società mercantile) 

• Il D. è l’opera che meglio interpreta la 

borghesia mercantile e il suo attivismo 

• Il nuovo eroe: Andreuccio da Perugia che 

affronta le difficoltà e ne esce con 

intelligenza e furbizia. 



La nobiltà 

• L’aristocrazia feudale è una 
classe in declino 

• L’ideale cavalleresco è 
impersonato da eroi del 
passato 

• C’è una nuova aristocrazia: 
quella dell’animo e dei 
valori cortesi della 
gentilezza e della 
generosità 

• E si trova in tutti i ceti 



L’ideale religioso 

• Forte critica al mondo ecclesiastico 

che specula sull’ignoranza del popolo. 

• C’è rispetto per la religione, ma non 

c’è più la trascendenza dantesca. 

• Deridere il mondo ecclesiastico non 

vuol dire non rispettare la religione, 

ma riportarla in terra. (Frate Cipolla) 



Giovanni Boccaccio fondatore 

della narrativa italiana.  

Un narrare moderno in senso laico, 

che affabula, diverte. Non orientato 

nell’al di là ma riguarda tutti gli 

aspetti della vita umana. 

Segna il passaggio tra eroi ormai 

dimenticati e un mondo nuovo di 

eroi straordinari:mercanti,borghesi, 

banchieri, avventurieri. 


